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BREVE MOTIVAZIONE 

I. Introduzione 

La promozione dei biocarburanti è stata uno degli elementi essenziali della politica dell'UE in 

materia di energia e cambiamenti climatici. Le giustificazioni alla base di ciò sono molteplici 

e sensate: non solo i biocarburanti aumentano la sostenibilità del trasporto, ma migliorano 

anche la sicurezza dell'approvvigionamento energetico e sostengono lo sviluppo economico 

attraverso la creazione di nuove fonti di reddito nelle aree rurali. 

Il motore principale dello sviluppo dei biocarburanti è stato la lotta contro il cambiamento 

climatico. Al settore del trasporto è stata attribuita la priorità negli sforzi dell'Unione europea 

volti a ridurre le emissioni di gas serra, in quanto esso è responsabile di quasi il 20% delle 

emissioni ed è di conseguenza il secondo principale settore di emissioni di gas serra, dopo 

quello dell'energia. Benché i biocarburanti non siano l'unico mezzo a disposizione per 

decarbonizzare progressivamente questo settore, essi costituiscono in pratica lo strumento 

principale per passare da un trasporto alimentato da combustibili fossili a un trasporto basato 

su fonti rinnovabili, e l'unica alternativa nel caso del trasporto aereo e marittimo. 

Inoltre, i biocarburanti rappresentano un'opportunità sia per ridurre la dipendenza energetica 

dell'Unione europea, che si attesta intorno al 50% ed aumenterà, sia per sostenere lo sviluppo 

del settore agricolo europeo. 

Alla luce di questi vantaggi, l'UE ha adottato la direttiva 2003/30/CE sulla promozione 

dell'uso dei biocarburanti o di altri carburanti rinnovabili nei trasporti ("la direttiva 

biocarburanti") e la direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili ("la direttiva energie rinnovabili"), che hanno incrementato gli investimenti nella 

produzione di biocarburanti. La direttiva sui biocarburanti ha stabilito l'obiettivo non 

vincolante di una quota del 5,75% di biocarburanti nel trasporto, entro il 2010. La direttiva 

sulle energie rinnovabili, che ha abrogato la direttiva sui biocarburanti, ha creato un obiettivo 

vincolante: la quota di energia da fonti rinnovabili nel settore del trasporto deve essere pari ad 

almeno il 10% del consumo finale di energia nel settore, entro il 2020. Tale disposizione è 

complementare all'obiettivo vincolante stabilito dalla direttiva 98/70/CE ("direttiva sulla 

qualità dei carburanti"), che prevede una riduzione del 6% dell'intensità delle emissioni di gas 

serra dei carburanti destinati al trasporto stradale e alle macchine mobili non stradali. 

Tuttavia, come nel caso di qualsiasi altra fonte di energia, anche i biocarburanti hanno effetti 

negativi. Riconoscendo tale fatto e in risposta al mandato della direttiva sulle energie 

rinnovabili, la Commissione ha proposto di modificare quest'ultima direttiva e quella sulla 

qualità dei carburanti, al fine di minimizzare l'impatto del cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni (ILUC) 1 sulle emissioni di gas serra.   

II. Punti principali individuati dal relatore 

                                                 
1 Quando i biocarburanti sono prodotti su superfici già destinate all'agricoltura, la domanda di colture destinate 

alla produzione di alimenti e mangimi permane, e può far sì che taluni producano più alimenti e mangimi 

altrove. Ciò può comportare un cambiamento nella destinazione dei terreni (ad esempio il cambiamento di aree 

forestali in terreni agricoli), che implica un considerevole aumento delle emissioni di CO2 nell'atmosfera. 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32003L0030:EN:NOT
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32009L0028:EN:NOT
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Il relatore riconosce che il cambiamento indiretto di destinazione dei terreni è un fenomeno 

che occorre affrontare, poiché i suoi effetti sono dannosi per l'ambiente e contrasta la politica 

dell'Unione europea volta a ridurre le emissioni di CO2. Il relatore ritiene tuttavia che le 

misure adottate per quanto riguarda i biocarburanti debbano essere basate su un approccio 

equilibrato che tenga conto di tutti gli interessi in gioco.  

a) Fattori imputabili al cambiamento indiretto di destinazione dei terreni 

Il relatore concorda con la Commissione sul fatto che le conoscenze in termini di 

cambiamento di destinazione dei terreni sono imprecise, in quanto il fenomeno non può essere 

osservato o misurato direttamente e, nonostante una migliore comprensione e recenti 

miglioramenti di carattere scientifico, le emissioni stimate imputabili al cambiamento 

indiretto di destinazione dei terreni sono subordinate alle carenze e ai limiti dei modelli 

utilizzati per attribuire un valore scientifico a tali emissioni per i vari tipi di colture. Non sono 

pertanto disponibili prove scientifiche sufficienti per poter introdurre fattori imputabili al 

cambiamento indiretto di destinazione dei terreni nella normativa dell'UE.  

Inoltre, l'uso di fattori imputabili al cambiamento indiretto di destinazione dei terreni avrebbe 

notevoli conseguenze negative. Da un lato, esso porrebbe fine al settore europeo del biodiesel 

che, a parte le ovvie conseguenze economiche, ignorerebbe l'incremento in corso delle vetture 

diesel nel parco delle autovetture dell'UE e renderebbe impossibile il rispetto degli obiettivi 

delle direttive sulle energie rinnovabili e sulla qualità dei combustibili. D'altronde, la necessità 

di aggiornare costantemente questi valori creerebbe incertezza per l'industria, impedendo 

investimenti in qualsiasi tipo di biocarburante convenzionale e limitando così anche la 

produzione di etanolo.  

Il relatore ritiene pertanto che, contrariamente alla proposta della Commissione, le direttive 

non debbano includere menzione dei fattori imputabili al cambiamento indiretto di 

destinazione dei terreni, nemmeno per un obbligo di segnalazione.  

b) Massimale del 5% sui biocarburanti convenzionali 

Questa misura rappresenterebbe un importante cambiamento nella legislazione che aveva 

creato un quadro normativo stabile e prevedibile e la cui ultima tappa, la direttiva sulle 

energie rinnovabili, è stata approvata nel 2009. Il massimale del 5% danneggerebbe tutti 

coloro che, basandosi sulla direttiva energie rinnovabili, facevano affidamento sui 

biocarburanti come unico tipo di combustibile la cui tecnologia è sperimentata per consentire 

agli Stati membri di rispettare gli obiettivi fissati per il 2020. Poiché la cifra del 5% fa 

riferimento al livello di produzione medio nell'UE, vi sono vari Stati membri, come la 

Germania, la Spagna e la Francia, in cui la quota attuale di biocarburanti convenzionali è 

superiore al 5% e che sarebbero pertanto colpiti più di altri. 

Inoltre, se viene stabilito un massimale sui biocarburanti disponibili sul mercato, l'obiettivo 

delle energie rinnovabili del 10% e quello della riduzione dei gas serra del 6% sarebbero fuori 

portata, poiché le alternative restanti, fra cui i biocarburanti avanzati, non potrebbero per il 

momento colmare il divario.  

Per tutte queste ragioni e tenendo conto che, rispetto ai combustibili fossili, i biocarburanti in 

media consentono ancora di ridurre le emissioni, il relatore suggerisce un approccio più 
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costruttivo che consisterebbe nel fissare un obiettivo secondario per i biocarburanti avanzati. 

L'obiettivo secondario incentiverebbe la produzione di biocarburanti avanzati, e di 

conseguenza la riduzione di emissioni di CO2, e invierebbe un forte segnale a sostegno di una 

transizione graduale dai carburanti convenzionali ai biocarburanti avanzati, per quanto ciò sia 

consentito dal progresso tecnologico, riducendo al minimo gli effetti nocivi per l'industria 

europea. 

Il relatore reputa inoltre che la proposta della Commissione non tenga conto delle misure di 

mitigazione imputabili al cambiamento indiretto di destinazione dei terreni, come la 

produzione su terreni inutilizzati o degradati, l'incremento della resa e i prodotti secondari 

(soprattutto proteine per l'alimentazione animale, di cui l'Europa è deficitaria). È opportuno 

incentivare le materie prime che dimostrano che il rischio imputabile al cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni è stato mitigato ed evitato.  

Infine, il relatore concorda con la Commissione quanto al rafforzamento dei criteri di 

sostenibilità per i carburanti prodotti in impianti nuovi chiedendo una riduzione del 60% dei 

gas serra nel caso degli impianti che iniziano a funzionare dopo il 1° luglio 2014. 

c) Computo multiplo 

Il lodevole intento del computo multiplo nel caso dei biocarburanti di seconda e terza 

generazione è quello di consentire agli Stati membri di rispettare l'obiettivo del 10% di 

energia rinnovabile, computandoli due o quattro volte, in modo da colmare il vuoto lasciato 

dal massimale del 5%. Tuttavia, se non viene applicato un massimale e viene stabilito un 

obiettivo secondario per i biocarburanti avanzati, il computo multiplo non è più necessario. 

Il computo multiplo è alla fin fine controproducente, dato che significa un minore utilizzo di 

biocarburanti avanzati. Quando un biocombustibile è computato due o quattro volte per 

rispettare la quota, può essere infatti utilizzato due o quattro volte di meno e la differenza 

sarebbe colmata con combustibili fossili. Inoltre, anche gli investimenti nella capacità di 

produzione sarebbero inferiori, poiché le dimensioni del mercato attuali sarebbero ridotte da 

due a quattro volte.  

Per mitigare il fenomeno del cambiamento indiretto di destinazione dei terreni rinunceremmo 

infatti al nostro obiettivo del 10% di energie rinnovabili nel consumo energetico del trasporto. 
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EMENDAMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva  

Considerando 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) L'articolo 3, paragrafo 4, della direttiva 

2009/28/CE sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili, recante 

modifica e successiva abrogazione delle 

direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE 

stabilisce che gli Stati membri assicurino 

che nel 2020 la propria quota di energia da 

fonti rinnovabili in tutte le forme di 

trasporto sia pari ad almeno il 10% del loro 

consumo finale di energia. La miscelazione 

dei biocarburanti è uno dei metodi di cui 

gli Stati membri dispongono per 

conseguire tale obiettivo e si prevede che 

esso sia il più significativo. 

(1) L'articolo 3, paragrafo 4, della direttiva 

2009/28/CE sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili, recante 

modifica e successiva abrogazione delle 

direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE 

stabilisce che gli Stati membri assicurino 

che nel 2020 la propria quota di energia da 

fonti rinnovabili in tutte le forme di 

trasporto sia pari ad almeno il 10% del loro 

consumo finale di energia. La miscelazione 

dei biocarburanti è uno dei metodi di cui 

gli Stati membri dispongono per 

conseguire tale obiettivo e si prevede che 

esso sia il più significativo. Altri metodi 

per conseguire tale obiettivo consistono 

nel ridurre il consumo energetico, che è 

necessario poiché, se la domanda 

complessiva di energia per i trasporti 

continuerà a crescere, sarà probabilmente 

sempre più difficile raggiungere in modo 

sostenibile l'obiettivo vincolante relativo a 

una determinata percentuale di energia 

da fonti rinnovabili, e nell'utilizzare 

energia elettrica da fonti di rinnovabili. 
 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

(4) Laddove i pascoli o le superfici agricole 

precedentemente destinate alla produzione 

alimentare, di mangimi e di fibre sono 

convertiti alla produzione di biocarburante, 

la domanda di prodotti diversi dal 

carburante dovrà comunque essere 

soddisfatta mediante l'intensificazione della 

produzione attuale oppure sfruttando 

superfici agricole situate altrove. 

Quest'ultimo caso rappresenta un 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni e, qualora implichi la 

conversione di terreni che presentano un 

elevato stock di carbonio, può generare 

significative emissioni di gas a effetto 

serra. È opportuno quindi che le direttive 

98/70/CE e 2009/28/CE includano alcune 

disposizioni che affrontino il 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni, poiché i biocarburanti attuali 

sono prodotti principalmente partendo da 

colture che sfruttano superfici già 

destinate all'agricoltura. 

(4) Laddove i pascoli o le superfici agricole 

precedentemente destinate alla produzione 

alimentare, di mangimi e di fibre sono 

convertiti alla produzione di biocarburante, 

la domanda di prodotti diversi dal 

carburante dovrà comunque essere 

soddisfatta mediante l'intensificazione della 

produzione attuale oppure sfruttando 

superfici agricole situate altrove. 

Quest'ultimo caso rappresenta un 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni e, qualora implichi la 

conversione di terreni che presentano un 

elevato stock di carbonio, può generare 

significative emissioni di gas a effetto 

serra. 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Occorre tenere presente, inoltre, 

che la produzione di biocarburanti a 

partire da prodotti agricoli nell'Unione 

contribuisce a ridurre il deficit di proteine 

vegetali presente nell'Unione. 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva  

Considerando 4 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 ter) L'articolo 19, paragrafo 7, della 
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direttiva 2009/28/CE e l'articolo 7 

quinquies, paragrafo 6, della direttiva 

98/70/CE impongono l'adozione di 

apposite misure per far fronte all'impatto 

del cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni sulle emissioni di 

gas a effetto serra, tenendo conto nel 

contempo della necessità di proteggere gli 

investimenti già effettuati. 
 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva  

Considerando 5 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) In base alle previsioni della domanda di 

biocarburanti fornite dagli Stati membri e 

alle stime delle emissioni legate al 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni per le diverse materie prime del 

biocarburante, è probabile che le emissioni 

di gas a effetto serra legate al cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni 

siano significative e che possano 

annullare, in parte o complessivamente, le 

riduzioni delle emissioni di gas a effetto 

serra legate ai singoli carburanti. Ciò si 

verifica poiché probabilmente nel 2020 

quasi l'intera produzione di biocarburante 

proverrà da colture che sfruttano superfici 

che potrebbero essere utilizzate per 

soddisfare il mercato alimentare e dei 

mangimi. Al fine di ridurre tali emissioni, 

è opportuno distinguere tra gruppi di 

colture quali le colture oleaginose, 

cerealicole, di piante da zucchero e altre 

colture amidacee. 

(5) In base alle previsioni della domanda di 

biocarburanti fornite dagli Stati membri e 

alle stime delle emissioni legate al 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni per le diverse materie prime del 

biocarburante, esiste il rischio che le 

emissioni di gas a effetto serra legate al 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni siano significative. Ciò si 

verifica poiché probabilmente nel 2020 

quasi l'intera produzione di biocarburante 

proverrà da colture che sfruttano superfici 

che potrebbero essere utilizzate per 

soddisfare il mercato alimentare e dei 

mangimi. Per ovviare, a breve, medio e 

lungo termine, a questo rischio, è 

opportuno promuovere la ricerca e lo 

sviluppo in nuove filiere di produzione di 

biocarburanti avanzati che non entrano in 

concorrenza diretta con le colture 

alimentari. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 
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Testo della Commissione Emendamento 

(6) È probabile che i carburanti liquidi 

rinnovabili siano richiesti dal settore dei 

trasporti al fine di ridurre le emissioni di 

gas a effetto serra di quest'ultimo. I 

biocarburanti avanzati, come quelli 

prodotti da rifiuti e alghe, consentono 

significative riduzioni dei gas a effetto 

serra con un limitato rischio di causare un 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni e non competono direttamente 

con le colture destinate all'alimentazione 

umana o animale. È opportuno dunque 

promuovere una maggiore produzione di 

tali biocarburanti avanzati che attualmente 

non sono disponibili in commercio in 

grandi quantità, in parte a causa della 

concorrenza dei biocarburanti ottenuti a 

partire dalle colture alimentari, per 

ottenere le sovvenzioni pubbliche. 

È opportuno prevedere ulteriori incentivi, 

aumentando la ponderazione dei 

biocarburanti avanzati in vista del 

conseguimento dell'obiettivo del 10% 

fissato dalla direttiva 2009/28/CE rispetto 

ai biocarburanti convenzionali. In questo 

contesto, nell'ambito delle politiche in 

materia di energie rinnovabili post 2020, è 

opportuno sostenere solo i biocarburanti 

avanzati che si stima abbiano un impatto 

ridotto sul cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni e consentono 

un'elevata riduzione generale delle 

emissioni di gas a effetto serra. 

(6) È probabile che i carburanti liquidi 

rinnovabili siano richiesti dal settore dei 

trasporti al fine di ridurre le emissioni di 

gas a effetto serra di quest'ultimo. I 

biocarburanti avanzati, come quelli 

prodotti da rifiuti, residui, alghe, 

microrganismi e biodegradazione 

batterica, consentono significative 

riduzioni dei gas a effetto serra con un 

limitato rischio di causare un cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni e 

non competono direttamente con le colture 

destinate all'alimentazione umana o 

animale. È opportuno dunque promuovere 

una maggiore produzione di tali 

biocarburanti avanzati che attualmente non 

sono disponibili in commercio in grandi 

quantità. È opportuno prevedere ulteriori 

incentivi, aumentando la ponderazione dei 

biocarburanti avanzati in vista del 

conseguimento dell'obiettivo del 10% 

fissato dalla direttiva 2009/28/CE rispetto 

ai biocarburanti convenzionali. La 

fissazione di obiettivi vincolanti sempre 

più ambiziosi per i biocarburanti avanzati 

nel settore dei trasporti invierà un chiaro 

segnale di sostegno a favore di questi 

ultimi a livello di Unione. In questo 

contesto, nell'ambito delle politiche in 

materia di energie rinnovabili post 2020, è 

opportuno sostenere in particolare i 

biocarburanti avanzati che si stima abbiano 

un impatto ridotto sul cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni e 

consentono un'elevata riduzione generale 

delle emissioni di gas a effetto serra, a 

condizione che ciò non risulti in una 

dipendenza ancora maggiore degli Stati 

membri da fonti straniere di vettori 

energetici e materie prime.  Tuttavia, onde 

evitare distorsioni del mercato e frodi 

collegate alla produzione di biocarburanti 

avanzati, anche questi ultimi devono 

conformarsi ai pertinenti criteri di 

sostenibilità. 
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Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Al fine di garantire la competitività a 

lungo termine delle bioindustrie e in linea 

con la comunicazione del 2012 

"L'innovazione per una crescita sostenibile: 

una bioeconomia per l'Europa" e la Tabella 

di marcia verso un'Europa più efficiente 

nell'impiego delle risorse, che promuovono 

bioraffinerie integrate e diversificate in 

Europa, è opportuno istituire, 

conformemente alla direttiva 2009/28/CE, 

incentivi potenziati che favoriscano 

l'utilizzo di materie prime di biomassa 

senza un elevato valore economico per 

scopi diversi dalla produzione di 

biocarburanti. 

(7) Al fine di garantire la competitività a 

lungo termine delle bioindustrie e in linea 

con la comunicazione del 2012 

"L'innovazione per una crescita sostenibile: 

una bioeconomia per l'Europa" e la Tabella 

di marcia verso un'Europa più efficiente 

nell'impiego delle risorse, che promuovono 

bioraffinerie integrate e diversificate in 

Europa, è opportuno istituire, 

conformemente alla direttiva 2009/28/CE, 

incentivi potenziati che favoriscano 

l'utilizzo di materie prime di biomassa 

senza un elevato valore economico per 

scopi diversi dalla produzione di 

biocarburanti o che non abbiano un 

impatto ambientale tale da compromettere 

gli ecosistemi locali sottraendo terra e 

acqua alle coltivazioni a fini alimentari. 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Per preparare la transizione verso i 

biocarburanti avanzati e per ridurre al 

minimo le ripercussioni globali sul 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni nel periodo che va fino al 2020, 

è opportuno limitare la quantità di 

biocarburanti e di bioliquidi ottenuti a 

partire da colture alimentari, in conformità 

della parte A dell'allegato VIII della 

direttiva 2009/28/CE e della parte A 

dell'allegato V della direttiva 98/70/CE, 
che possono essere contabilizzate ai fini 

(9) Per preparare la transizione verso i 

biocarburanti avanzati e per ridurre al 

minimo le ripercussioni globali sul 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni nel periodo che va fino al 2020, 

è opportuno stabilire obiettivi vincolanti 

per i biocarburanti avanzati da introdurre 

gradualmente, secondo un calendario che 

garantisca prevedibilità e stabilità agli 

investitori, nonché limitare la quantità di 

biocarburanti e di bioliquidi ottenuti a 

partire da colture alimentari che possono 
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del conseguimento degli obiettivi fissati 

dalla direttiva 2009/28/CE. Senza limitare 

l'utilizzo complessivo di detti 

biocarburanti, è opportuno circoscrivere la 

quota di biocarburanti e di bioliquidi 

prodotta a partire da colture cerealicole e 

da altre colture amidacee, zuccherine e 

oleaginose che può essere computata per il 

conseguimento degli obiettivi della 

direttiva 2009/28/CE alla quota di tali 

biocarburanti e bioliquidi consumata nel 

2011. 

essere contabilizzate ai fini del 

conseguimento degli obiettivi fissati dalla 

direttiva 2009/28/CE. Senza limitare 

l'utilizzo complessivo di detti 

biocarburanti, è opportuno circoscrivere la 

quota di biocarburanti e di bioliquidi 

prodotta a partire da colture cerealicole e 

da altre colture amidacee, zuccherine e 

oleaginose che può essere computata per il 

conseguimento dell'obiettivo del 10% per i 

trasporti stabilito nella direttiva 

2009/28/CE introducendo un limite del 

6,5% su tali biocarburanti e bioliquidi nel 

2020. L'1% dell'obiettivo del 10% 

potrebbe essere conseguito 

contabilizzando l'uso di energie 

rinnovabili nei trasporti elettrici o l'uso 

dell'idrogeno nei trasporti. 
 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) Considerando che l'attuale 

capacità installata di produzione di 

etanolo convenzionale nell'Unione è pari 

al 6% del mercato della benzina previsto 

per il 2020 e che esiste la necessità 

legittima di tutelare gli investimenti 

esistenti nella capacità di produzione dei 

biocarburanti convenzionali fatti in 

buona fede e che occorre iniziare a 

commercializzare l'etanolo prodotto da 

materie ligno-cellulosiche, è opportuno 

fissare un obiettivo specifico pari ad 

almeno il 7,5% di energia rinnovabile sul 

consumo finale di energia in benzina nel 

settore dei trasporti nel 2020, l'8% del 

quale da biocarburante prodotto da 

colture zuccherine e amidacee. 
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Motivazione 

The emerging science confirms that ethanol makes a strong contribution to the 

decarbonisation of road transport. A 5% ceiling on conventional biofuels, as proposed by the 

Commission, is not a sufficient safeguard for investments undertaken in European bioethanol, 

since all of the ceiling can be incorporated into biodiesel. To avoid factory closures, there 

needs to be a separate target for petrol. Existing EU bioethanol capacity is equal to at least 

6% of the expected petrol market by 2020 (according to the European Commission (DG JRC) 

and the European auto and oil industries). Imports (on average 20-25% of the market) need 

to be added to this 6%. By allowing a consumption of conventional biofuel from sugars and 

starch crops of maximum 8% in petrol and targeting at least 7,5% renewable energy in 

petrol, a market is created for the commercialisation of new production technology that 

converts lignocellulose into bioethanol. 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Il limite del 5% stabilito all'articolo 3, 

paragrafo 4, lettera d), non pregiudica la 

libertà degli Stati membri di scegliere il 

proprio percorso per rispettare tale quota 

stabilita per i biocarburanti convenzionali 

nell'ambito dell'obiettivo generale del 10%. 

Di conseguenza, i biocarburanti prodotti da 

impianti operativi prima della fine del 2013 

continueranno ad avere pieno accesso al 

mercato. La presente modifica della 

direttiva non pregiudica dunque le 

aspettative legittime degli operatori di tali 

impianti. 

(10) Il limite del 6,5% stabilito all'articolo 

3, paragrafo 4, lettera d), non pregiudica la 

libertà degli Stati membri di scegliere il 

proprio percorso per rispettare tale quota 

stabilita per i biocarburanti convenzionali 

nell'ambito dell'obiettivo generale del 10%. 

Di conseguenza, i biocarburanti prodotti da 

impianti operativi prima della fine del 2013 

continueranno ad avere pieno accesso al 

mercato. La presente modifica della 

direttiva non pregiudica dunque le 

aspettative legittime degli operatori di tali 

impianti e non mette in discussione gli 

investimenti già realizzati. 

 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) Occorre fornire incentivi per 

stimolare l'utilizzo di energia elettrica da 

fonti rinnovabili nel settore dei trasporti. 

È altresì necessario incoraggiare 

l'introduzione di misure di efficienza 

energetica e di risparmio energetico nel 

settore dei trasporti. 
 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) È opportuno inserire le emissioni 

stimate associate al cambiamento indiretto 

della destinazione dei terreni nelle 

relazioni sulle emissioni di gas a effetto 

serra derivanti dai biocarburanti previste 

dalle direttive 98/70/CE e 2009/28/CE. I 

biocarburanti ottenuti a partire da materie 

prime che non necessitano di un'ulteriore 

domanda di terreni, quali i biocarburanti 

elaborati a partire dai rifiuti, dovrebbero 

essere associati a un fattore di emissione 

pari a zero. 

(11) La valutazione di impatto della 

Commissione ha mostrato che i modelli 

utilizzati per stimare le emissioni associate 

al cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni nella produzione 

dei biocarburanti offrono risultati con 

notevoli variazioni, limiti e incertezze. I 

risultati dei modelli sulle emissioni 

associate al cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni sono pertanto 

ancora troppo imprecisi per essere inclusi 

nella legislazione. La Commissione 

presenta, entro il 31 dicembre 2015, una 

relazione al Parlamento europeo che 

includa l'esperienza derivante da modelli 

sul cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni attuati in altri 

paesi e sviluppati in stretta cooperazione 

con tutte le parti interessate, relativa ai 

progressi sulla solidità e affidabilità delle 

prove scientifiche per l'uso dei fattori di 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni. Ove opportuno, la relazione è 

corredata di una proposta legislativa che 

introduce l'obbligo per i fornitori di 

carburanti di riferire a cadenze regolari 

sulle emissioni stimate associate al 

cambiamento indiretto della destinazione 
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dei terreni dei biocarburanti che essi 

immettono sul mercato, sulla base dei 

fattori relativi al cambiamento indiretto 

dell'utilizzazione dei terreni, a decorrere 

da settembre 2016.  
 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) La destinazione dei terreni incolti 

per la coltivazione di biocarburanti non 

dovrebbe comportare lo spostamento di 

comunità locali o autoctone. A tal fine, 

soltanto i biocarburanti e i bioliquidi la 

cui produzione non pregiudichi i diritti 

delle comunità locali o autoctone 

potranno essere considerati sostenibili. 
 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) È opportuno che la Commissione 

riveda la metodologia utilizzata per stimare 

i fattori di emissione del cambiamento 

della destinazione dei terreni inseriti negli 

allegati VIII e V delle rispettive direttive 

2009/28/CE e 98/70/CE alla luce 

dell'adeguamento ai progressi tecnici e 

scientifici. A tale scopo, e se giustificato 

dalle più recenti conoscenze scientifiche a 

disposizione, è opportuno che la 

Commissione prenda in considerazione la 

possibilità di rivedere i fattori di 
cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni dei gruppi di colture proposti, 

nonché di introdurre fattori nei successivi 

(12) È opportuno che la Commissione 

riveda periodicamente la metodologia 

utilizzata per stimare i fattori di emissione 

del cambiamento della destinazione dei 

terreni e l'elenco dei biocarburanti 

avanzati disponibili come previsto 

nell'allegato IX, tenendo conto dei 
progressi tecnici e scientifici consolidati, 

rivisti da pari e che riferisca regolarmene 

sullo sviluppo dei modelli utilizzati per la 

stima delle emissioni indirette associate al 
cambiamento della destinazione dei terreni.  
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livelli di disaggregazione e di inserire 

valori aggiuntivi qualora nuove materie 

prime da cui ricavare biocarburante 

dovessero arrivare sul mercato. 

 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) È opportuno che il riesame e 

l'adeguamento di questa metodologia 

tengano conto del fatto che le imprese 

hanno già realizzato investimenti massicci 

basati sull'attuale legislazione. 
 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Considerando 13 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) L'articolo 19, paragrafo 8, della 

direttiva 2009/28/CE e l'articolo 7 

quinquies, paragrafo 8, della direttiva 

98/70/CE includono disposizioni intese a 

promuovere le colture destinate alla 

produzione di biocarburanti in terreni 

pesantemente degradati o fortemente 

contaminati come misura provvisoria per 

limitare il cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni. Tali disposizioni 

non risultano più adeguate nella loro 

forma attuale e devono essere integrate 

nell'approccio stabilito dalla presente 

direttiva, al fine di garantire la coerenza 

delle azioni generali intese a ridurre al 

minimo le emissioni associate al 
cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni. 

(13) L'articolo 19, paragrafo 8, della 

direttiva 2009/28/CE e l'articolo 7 

quinquies, paragrafo 8, della direttiva 

98/70/CE includono disposizioni intese a 

promuovere le colture destinate alla 

produzione di biocarburanti in terreni 

pesantemente degradati o fortemente 

contaminati come misura per limitare il 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni. La Commissione dovrebbe 

valutare altre misure di mitigazione del 
cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni, come ad esempio l'uso di 

prodotti secondari, l'incremento della 

resa, il miglioramento della produttività e 

la produzione su terreni abbandonati, 

inutilizzati o vulnerabili, al fine di 

inserirle nelle direttive sotto forma di 

premio, analogo a quello già stabilito 
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nell'allegato IV, parte C, punto 7, della 

direttiva 98/70/CE e nell'allegato V, parte 

C, punto 7, della direttiva 2009/28/CE per 

la biomassa ottenuta da terreni degradati 

ripristinati. 

 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Considerando 14 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (14 bis) Per conseguire l'obiettivo in 

materia di energie rinnovabili nei 

trasporti, riducendo al minimo gli effetti 

negativi legati al cambiamento indiretto 

della destinazione dei terreni, occorre 

promuovere l'elettricità rinnovabile, il 

cambiamento modale, un maggiore 

utilizzo dei trasporti pubblici e l'efficienza 

energetica. In linea con il Libro bianco 

sui trasporti, è opportuno pertanto che gli 

Stati membri si impegnino al fine di 

aumentare l'efficienza energetica e 

ridurre il consumo globale di energia nei 

trasporti, favorendo nel contempo la 

penetrazione sul mercato di veicoli 

elettrici e l'assorbimento dell'elettricità 

rinnovabile nei sistemi di trasporto. 
 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) Per consentire l'adeguamento della 

direttiva 98/70/CE al progresso tecnico e 

scientifico, è opportuno delegare alla 

Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea in 

relazione al meccanismo per monitorare e 

(18) Per consentire l'adeguamento della 

direttiva 98/70/CE al progresso tecnico e 

scientifico, è opportuno delegare alla 

Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea in 

relazione al meccanismo per monitorare e 
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ridurre le emissioni di gas a effetto serra, ai 

principi metodologici e ai valori necessari 

per determinare se i criteri di sostenibilità 

sono stati rispettati in relazione ai 

biocarburanti, ai criteri e ai dati geografici 

per la determinazione dei terreni erbosi a 

elevata diversità, alla metodologia per il 

calcolo e la notifica delle emissioni di gas a 

effetto serra prodotti nel ciclo di vita, alla 

metodologia per il calcolo delle emissioni 

associate al cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni, al livello di 

additivi metallici autorizzato nei 

carburanti, ai metodi analitici autorizzati in 

relazione alle specifiche dei carburanti e 

alla deroga concernente la pressione del 

vapore autorizzata per la benzina 

contenente bioetanolo. 

ridurre le emissioni di gas a effetto serra, ai 

principi metodologici e ai valori necessari 

per determinare se i criteri di sostenibilità 

sono stati rispettati in relazione ai 

biocarburanti, ai criteri e ai dati geografici 

per la determinazione dei terreni erbosi a 

elevata diversità, alla metodologia per il 

calcolo e la notifica delle emissioni di gas a 

effetto serra prodotti nel ciclo di vita, al 

livello di additivi metallici autorizzato nei 

carburanti, ai metodi analitici autorizzati in 

relazione alle specifiche dei carburanti e 

alla deroga concernente la pressione del 

vapore autorizzata per la benzina 

contenente bioetanolo. 

 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Considerando 19 
 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Al fine di consentire l'adeguamento 

della direttiva 2009/28/CE al progresso 

tecnico e scientifico, è opportuno delegare 

alla Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea in 

relazione all'elenco delle materie prime da 

cui ricavare biocarburante che sono 

contabilizzate più volte per il 

conseguimento dell'obiettivo stabilito 

all'articolo 3, paragrafo 4, al contenuto 

energetico dei biocarburanti destinati al 

trasporto, ai criteri e alle zone geografiche 

per la determinazione dei terreni erbosi a 

elevata diversità, alla metodologia per il 

calcolo delle emissioni associate al 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni, nonché ai principi e ai valori 

metodologici necessari per valutare se i 

criteri di sostenibilità sono stati rispettati in 

(19) Al fine di consentire l'adeguamento 

della direttiva 2009/28/CE al progresso 

tecnico e scientifico, è opportuno delegare 

alla Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea in 

relazione all'elenco dei biocarburanti 

avanzati, al contenuto energetico dei 

biocarburanti destinati al trasporto, ai 

criteri e alle zone geografiche per la 

determinazione dei terreni erbosi a elevata 

diversità, nonché ai principi e ai valori 

metodologici necessari per valutare se i 

criteri di sostenibilità sono stati rispettati in 

relazione ai biocarburanti e ai bioliquidi. 
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relazione ai biocarburanti e ai bioliquidi. 

 

 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Considerando 20 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) È opportuno che la Commissione 

esamini l'efficacia delle misure introdotte 

dalla presente direttiva in base ai migliori e 

più recenti dati scientifici a disposizione, 

onde limitare le emissioni di gas a effetto 

serra associate al cambiamento indiretto 

della destinazione dei terreni e individuare 

metodi per ridurre ulteriormente tale 

impatto, il che potrebbe includere 

l'introduzione nel sistema di sostenibilità 

di fattori che stimano le emissioni 

associate al cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni a partire dal 1° 

gennaio 2021. 

(20) È opportuno che la Commissione 

esamini l'efficacia delle misure introdotte 

dalla presente direttiva in base ai migliori e 

più recenti dati scientifici a disposizione, 

onde limitare le emissioni di gas a effetto 

serra associate al cambiamento indiretto 

della destinazione dei terreni e individuare 

metodi per ridurre ulteriormente tale 

impatto, il che dovrebbe includere criteri di 

sostenibilità per i biocarburanti avanzati. 

È altresì opportuno che la Commissione 

riesamini le misure di mitigazione come 
l'uso di prodotti secondari, l'incremento 

della resa, il miglioramento della 

produttività, la produzione di colture su 

terreni abbandonati, inutilizzati o 

vulnerabili. La Commissione può altresì 

valutare l'impatto sui settori che 

utilizzano la biomassa. 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) È di particolare importanza che, nel 

rispetto della presente direttiva, durante i 

lavori preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. È opportuno che nella preparazione 

e nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione provveda alla contestuale, 

tempestiva e appropriata trasmissione dei 

documenti pertinenti al Parlamento 

(21) È di particolare importanza che, nel 

rispetto della presente direttiva, durante i 

lavori preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti del settore forestale e agricolo e di 

parti interessate, ivi compresi i comparti 

industriali coinvolti. È opportuno che nella 

preparazione e nell'elaborazione degli atti 

delegati la Commissione provveda alla 
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europeo e al Consiglio. contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 – lettera a 

Direttiva 98/70/CE 

Articolo 7 bis – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Ogni anno, entro il 31 marzo, i fornitori 

di carburanti devono presentare all'autorità 

designata dallo Stato membro una 

relazione indicante le filiere di produzione 

dei biocarburanti, i volumi e le emissioni 

di gas a effetto serra prodotte durante il 

ciclo di vita per unità di energia, 

comprese le emissioni stimate associate al 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni stabilite all'allegato V. Gli Stati 

membri comunicano tali dati alla 

Commissione. 

6. Ogni anno, entro il 31 marzo, i fornitori 

di carburanti devono presentare all'autorità 

designata dallo Stato membro una 

relazione, secondo modalità che devono 

essere stabilite allo scopo di evitare 

appesantimenti burocratici, concernente i 

progressi compiuti nel conseguimento 

degli obiettivi vincolanti di cui all'articolo 

3, paragrafo 4, della direttiva 2009/28/CE 

per i biocarburanti avanzati. I fornitori 

documentano che i biocarburanti sono 

prodotti dalle materie prime in linea con 

la definizione di biocarburanti avanzati di 

cui all'articolo 2 della direttiva 

2009/28/CE, che include in particolare la 
produzione dalle materie prime di cui 

all'allegato IX. Gli Stati membri 

comunicano tali dati alla Commissione. 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 98/70/CE 

Articolo 7 ter – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) È inserito il seguente paragrafo 4 

bis: 
 "4 bis. I biocarburanti e i bioliquidi, 

provenienti da paesi o regioni in cui le 

emissioni associate ai cambiamenti della 

destinazione dei terreni superano il 35% 
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delle emissioni dei combustibili fossili (30 

g CO2eq / MJ) calcolate per l'intero paese 

o regione ai sensi del punto 7 della parte 

C dell'allegato IV, non saranno 

considerati ai fini del paragrafo 1.'' 
 

 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 98/70/CE 

Articolo 7 ter – paragrafo 5 bis (nuovo)  

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) è inserito il seguente paragrafo 5 

bis:  
 "5 bis. Le materie prime, utilizzate per la 

produzione di biocarburanti e bioliquidi, 

non sono considerate ai fini di cui 

all'articolo 7 bis, paragrafo 2, lettere a), 

b) e c) se, nell'anno di produzione delle 

materie prime, la destinazione del suolo di 

cui ai paragrafi 4 e 5 è cambiata 

notevolmente.'' 

Motivazione 

Raw materials, produced at land that used to be forest areas and peat bogs, are according to 

estimates accounting for more than 70% of the total greenhouse gas emissions from biofuels 

and bioliquids. If EU decides not to use biofuels and bioliquids from countries where such a 

considerably change in use of forest areas and peat bogs have taken place the majority of 

European greenhouse gas emissions caused by indirect land-use changes can be prevented. 

Such measure will strengthen already existing European legislation. In this directive, Article 

7c paragraph 4, there is already arranged sustainability conditions for entering bilateral or 

multilateral agreements with third countries that will be reinforced by adding the suggested 

paragraph 5a. In accordance with Articles 2.1 and 2.2 of the WTO Agreement on Technical 

Barriers to Trade (TBT Agreement) such an exclusion from promotion in the European Union 

is permissible under WTO regulations. 

 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b bis (nuova) 
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Direttiva 98/70/CE 

Articolo 7 ter – paragrafo 7 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) Al paragrafo 7, la prima frase del 

secondo comma è così modificata:  
 "La Commissione presenta ogni due anni 

al Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione riguardante l'impatto 

dell'aumento della domanda di 

biocarburanti sulla sostenibilità sociale 

nell'Unione e nei paesi terzi, il contributo 

della produzione di biocarburanti alla 

riduzione del deficit di proteine vegetali 

nell'Unione e l'impatto della politica 

dell'Unione in materia di biocarburanti 

sulla disponibilità di prodotti alimentari a 

prezzi accessibili, in particolare nei paesi 

in via di sviluppo, e altre questioni 

generali legate allo sviluppo." 
 

 

Emendamento  26 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 – lettera a 

Direttiva 98/70/CE 

Articolo 7 quinquies – paragrafo 6 
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Testo della Commissione Emendamento 

"6. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati ai sensi 

dell'articolo 10 bis in merito 

all'adeguamento dell'allegato V ai 

progressi tecnici e scientifici, anche 

mediante la revisione dei valori proposti 

per gruppi di colture in relazione al 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni, l'introduzione di nuovi valori 

a livelli successivi di disaggregazione, 

l'inserimento di valori aggiuntivi qualora 

nuove materie prime da cui ricavare 

biocarburante dovessero arrivare sul 

mercato ove appropriato, la revisione 

delle categorie in cui le emissioni 

associate al cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni dei biocarburanti 

sono considerate pari a zero, nonché lo 

sviluppo di fattori per le materie prime 

derivanti da materie cellulosiche di 

origine non alimentare e da materie 

ligno-cellulosiche."; 

soppresso 

 

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 – lettera c bis (nuova) 

Direttiva 98/70/CE 

Articolo 7 quinquies – paragrafo 8 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) dopo il paragrafo 8 è inserito il 

seguente paragrafo 8 bis: 

 "8 bis. Entro il 31 dicembre 2015 la 

Commissione presenta una proposta 

legislativa per includere ulteriori misure 

di mitigazione per il cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni, 

come l'uso di prodotti secondari, 

l'incremento della resa, il miglioramento 

della produttività, lo sviluppo della 

produzione di colture su terreni 

abbandonati, non utilizzati o vulnerabili 

per mezzo di un premio analogo a quello 
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stabilito per la biomassa ottenuta da 

terreni che soddisfano le condizioni di cui 

all'allegato IV, parte C, punto 8.". 

 

 

Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 7 

Direttiva 98/70/CE 

Articolo 10 bis (nuovo) 

 

Esercizio della delega Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è 

conferito alla Commissione alle condizioni 

stabilite nel presente articolo. 

1. Il potere di adottare atti delegati è 

conferito alla Commissione alle condizioni 

stabilite nel presente articolo. 

2. La delega dei poteri di cui all'articolo 7 

bis, paragrafo 5, all'articolo 7 ter, paragrafo 

3, secondo comma, all'articolo 7 quinquies 

paragrafi da 5 a 7, all'articolo 8 bis, 

paragrafo 3, e all'articolo 10, paragrafo 1, è 

conferita per un periodo indeterminato a 

decorrere dalla data di entrata in vigore 

della presente direttiva. 

2. La delega dei poteri di cui all'articolo 7 

bis, paragrafo 5, all'articolo 7 ter, paragrafo 

3, secondo comma, all'articolo 7 quinquies 

paragrafi 5, 7 e 8 ter, all'articolo 8 bis, 

paragrafo 3, e all'articolo 10, paragrafo 1, è 

conferita per un periodo indeterminato a 

decorrere dalla data di entrata in vigore 

della presente direttiva. 

3. La delega dei poteri di cui all'articolo 7 

bis, paragrafo 5, all'articolo 7 ter, paragrafo 

3, secondo comma, all'articolo 7 ter, 

paragrafi da 5 a 7, all'articolo 8 bis, 

paragrafo 3, e all'articolo 10, paragrafo 1, 

può essere revocata in qualunque momento 

dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 

decisione di revoca pone fine alla delega 

dei poteri ivi specificata. Gli effetti della 

decisione decorrono dal giorno successivo 

a quello della pubblicazione della decisione 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea o a una data successiva ivi 

precisata. Essa non pregiudica la validità 

degli atti delegati già in vigore. 

3. La delega dei poteri di cui all'articolo 7 

bis, paragrafo 5, all'articolo 7 ter, paragrafo 

3, secondo comma, all'articolo 7 ter, 

paragrafi 5, 7 e 8 ter, all'articolo 8 bis, 

paragrafo 3, e all'articolo 10, paragrafo 1, 

può essere revocata in qualunque momento 

dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 

decisione di revoca pone fine alla delega 

dei poteri ivi specificata. Gli effetti della 

decisione decorrono dal giorno successivo 

a quello della pubblicazione della decisione 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea o a una data successiva ivi 

precisata. Essa non pregiudica la validità 

degli atti delegati già in vigore. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la 

Commissione ne dà contestualmente 

notifica al Parlamento europeo e al 

Consiglio. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la 

Commissione ne dà contestualmente 

notifica al Parlamento europeo e al 

Consiglio. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 7 bis, paragrafo 5, dell'articolo 

5. L'atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 7 bis, paragrafo 5, dell'articolo 
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7 ter, paragrafo 3, secondo comma, 

dell'articolo 7 quinquies, paragrafi da 5 a 7, 

dell'articolo 8 bis, paragrafo 3, e 

dell'articolo 10, paragrafo 1, entra in vigore 

solo se né il Parlamento europeo né il 

Consiglio hanno sollevato obiezioni entro 

il termine di due mesi dalla data in cui esso 

è stato loro notificato o se, prima della 

scadenza di tale termine, sia il Parlamento 

europeo che il Consiglio hanno informato 

la Commissione che non intendono 

sollevare obiezioni. Detto termine può 

essere prorogato di due mesi su iniziativa 

del Parlamento europeo o del Consiglio.". 

7 ter, paragrafo 3, secondo comma, 

dell'articolo 7 quinquies, paragrafi 5, 7 e 8 

ter, dell'articolo 8 bis, paragrafo 3, e 

dell'articolo 10, paragrafo 1, entra in vigore 

solo se né il Parlamento europeo né il 

Consiglio hanno sollevato obiezioni entro 

il termine di due mesi dalla data in cui esso 

è stato loro notificato o se, prima della 

scadenza di tale termine, sia il Parlamento 

europeo che il Consiglio hanno informato 

la Commissione che non intendono 

sollevare obiezioni. Detto termine può 

essere prorogato di due mesi su iniziativa 

del Parlamento europeo o del Consiglio.". 

 

 

Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 1 bis (nuovo) 

Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 2 – lettera k 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. La lettera k) dell'articolo 2 è 

modificata come segue: 

 "k) "regime di sostegno": qualsiasi 

strumento, regime o meccanismo 

applicato da uno Stato membro o da un 

gruppo di Stati membri allo scopo di 

promuovere l'uso di energie da fonti 

rinnovabili, riducendone i costi, 

aumentando i prezzi a cui possono essere 

vendute, o aumentando, per mezzo di 

obblighi in materia di energie rinnovabili 

o altri mezzi, il volume acquistato di dette 

energie; ciò comprende, ma non in via 

esclusiva, le sovvenzioni agli investimenti, 

le esenzioni o gli sgravi fiscali, le 

restituzioni d'imposta, i regimi di sostegno 

all'obbligo in materia di energie 

rinnovabili, compresi quelli che usano 

certificati verdi, e i regimi di sostegno 

diretto dei prezzi, ivi comprese le tariffe di 

riacquisto e le sovvenzioni. I regimi di 
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sostegno non devono creare distorsioni 

sui mercati delle materie prime di altri 

settori industriali che usano 

tradizionalmente la stessa materia 

prima." 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 1 ter (nuovo) 

Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 2 – lettera o bis (nuova)  

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 ter. All'articolo 2, è inserita la seguente 

lettera o bis): 

 "o bis) "biocarburanti avanzati": i 

biocarburanti prodotti a partire da 

materie prime che non competono 

direttamente con le colture alimentari e 

foraggere come rifiuti, residui, alghe. Un 

elenco non esaustivo dei biocarburanti 

avanzati figura nell'allegato IX. Alla 

Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 25 ter al fine di adeguare 

l'elenco ai progressi scientifici e tecnici.". 

 

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 2 – lettera c 

Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 3 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) Il paragrafo 4 è così modificato: c) Il paragrafo 4 è così modificato: 

 -i) al primo comma, è aggiunta la frase 

seguente: 

 "Ogni Stato membro assicura che la 

propria quota di energia da fonti 

rinnovabili in benzina nel 2020 sia 
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almeno pari al 7,5% del consumo 

energetico finale in benzina nello Stato 

membro. 

 
-ii) dopo il primo comma, sono aggiunti i 

commi seguenti: 

 "Nel 2016 almeno lo 0,5% del consumo 

finale di energia nel settore dei trasporti è 

costituito da energia proveniente da 

biocarburanti avanzati.  

 Nel 2020 almeno il 2,5% del consumo 

finale di energia nel settore dei trasporti è 

soddisfatto con energia proveniente da 

biocarburanti avanzati. 

 Nel 2025 almeno il 4% del consumo finale 

di energia nel settore dei trasporti è 

costituito da energia proveniente da 

biocarburanti avanzati." 

i) alla lettera b) è aggiunta la seguente 

frase: 
i) alla lettera b) è aggiunta la seguente 

frase: 

"Il presente trattino si applica fatte salve le 

disposizioni di cui all'articolo 17, paragrafo 

1, e all'articolo 3, paragrafo 4, lettera d);" 

"Il presente trattino si applica fatte salve le 

disposizioni di cui all'articolo 17, paragrafo 

1, e all'articolo 3, paragrafo 4, lettera d);" 

ii) è aggiunta la seguente lettera d): ii) è aggiunta la seguente lettera d): 

"d) per il calcolo dei biocarburanti nel 

numeratore, la quota di energia dei 

biocarburanti prodotti a partire dai cereali e 

da altre colture amidacee, zuccherine od 

oleaginose, non è superiore al 5%, quota 

stimata a fine 2011, del consumo finale di 

energia nei trasporti nel 2020." 

"d) il calcolo dei biocarburanti nel 

numeratore, la quota di energia dei 

biocarburanti prodotti a partire dai cereali e 

da altre colture amidacee, zuccherine od 

oleaginose, non è superiore al 6,5% del 

consumo finale di energia nei trasporti nel 

2020 e la quota di energia dei 

biocarburanti avanzati non è inferiore al 

2,5% del consumo finale di energia nei 

trasporti nel 2020." 
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iii) è aggiunta la seguente lettera e): iii) è aggiunta la seguente lettera e): 

"Il contributo apportato dai: 

 

I materiali intenzionalmente modificati 

allo scopo di essere considerati rifiuti non 

sono tenuti in considerazione ai fini del 

rispetto degli obiettivi di cui al presente 

articolo. Gli Stati membri assicurano 

l'adozione di misure appropriate qualora 

si individuino frodi. 

i) biocarburanti prodotti a partire dalle 

materie prime elencate nella parte A 

dell'allegato IX è considerato pari a 

quattro volte il loro contenuto energetico; 

 

ii) biocarburanti prodotti a partire dalle 

materie prime elencate della parte B 

dell'allegato IX è considerato pari a due 

volte il loro contenuto energetico; 

 

iii) carburanti liquidi e gassosi di origine 

non biologica è considerato uguale a 

quattro volte il loro contenuto energetico. 

 

Gli Stati membri garantiscono che 

nessuna materia prima sia modificata 

intenzionalmente per rientrare nelle 

categorie da (i) a (iii). L'elenco delle 

materie prime figuranti nell'allegato IX 

può essere adeguato ai progressi 

scientifici e tecnici, onde assicurare la 

corretta applicazione delle norme di 

contabilizzazione stabilite dalla presente 

direttiva. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 25, lettera b) 

in relazione all'elenco di cui all'allegato 

IX.". 

 

 

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 2 – lettera c bis (nuova) 

Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 3 – paragrafo 4 bis (nuovo) 



 

PE508.012v03-00 28/40 AD\942690IT.doc 

IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) è aggiunto il paragrafo 4 bis 

seguente: 

 "4 bis. Entro il [un anno dalla data di 

entrata in vigore della presente direttiva], 

la Commissione presenta le proprie 

raccomandazioni per ulteriori misure che 

gli Stati membri possono adottare per 

promuovere e incoraggiare l'efficienza 

energetica e il risparmio energetico nel 

settore dei trasporti. Le raccomandazioni 

includono le stime della quantità di 

energia che può essere risparmiata 

attuando ciascuna misura. Per il calcolo 

di cui alla lettera b), è presa in 

considerazione la quantità di energia 

corrispondente alle misure attuate da uno 

Stato membro.'' 

 

 

Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 2 – lettera c bis (nuova) 

Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 4 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) All'articolo 4 è inserito il seguente 

paragrafo 3 bis: 

 "3 bis. Ciascuno Stato membro pubblica e 

trasmette alla Commissione, entro il [un 

anno dopo la data di entrata in vigore 

della presente direttiva], un documento 

previsionale contenente le misure 

supplementari che intende adottare ai 

sensi dell'articolo 3, paragrafo 4 bis. 

 

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 
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Articolo 2 – punto 2 – lettera c ter (nuova) 

Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 4 – paragrafo 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c ter) All'articolo 4 è aggiunto il seguente 

paragrafo 3 ter: 

 "3 ter. Ciascuno Stato membro pubblica e 

trasmette alla Commissione, entro [un 

anno dopo la data di entrata in vigore 

della presente direttiva], un documento 

previsionale contenente le misure che 

intende adottare ai fini del rispetto 

dell'obiettivo di cui al primo comma 

dell'articolo 3, paragrafo 4.'' 

 

Emendamento  35 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 5 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 17 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) È inserito il seguente paragrafo 4 

bis: 

 "4 bis. I biocarburanti e i bioliquidi, 

provenienti da paesi o regioni in cui le 

emissioni associate ai cambiamenti della 

destinazione dei terreni superano il 35% 

delle emissioni dei combustibili fossili (30 

g CO2eq / MJ) calcolate per l'intero paese 

o regione ai sensi del punto 7 della parte 

C dell'allegato V, non sono considerati 

per i fini di cui alle lettere a), b) e c) del 

paragrafo 1.'' 

 

 

Emendamento  36 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 5 – lettera b ter (nuova) 
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Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 17 – paragrafo 5 bis (nuovo)  

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter) È inserito il seguente paragrafo 5 

bis: 

 "5 bis. Le materie prime, utilizzate per la 

produzione di biocarburanti e bioliquidi, 

non sono considerate ai fini di cui al 

paragrafo 1, lettere a), b) e c) se, 

nell'anno di produzione delle materie 

prime, la destinazione del suolo di cui ai 

paragrafi 4 e 5 è cambiata in misura 

considerevole.'' 

Motivazione 

Raw materials, produced at land that used to be forest areas and peat bogs, are according to 

estimates accounting for more than 70% of the total greenhouse gas emissions from biofuels 

and bioliquids. If EU decides not to use biofuels and bioliquids from countries where such a 

considerably change in use of forest areas and peat bogs have taken place the majority of 

European greenhouse gas emissions caused by indirect land-use changes can be prevented. 

Such measures will strengthen already existing European legislation. In this directive, Article 

18 paragraph 4, there is already arranged sustainability conditions for entering bilateral or 

multilateral agreements with third countries that will be reinforced by adding the suggested 

paragraph 5a. In accordance with Articles 2.1 and 2.2 of the WTO Agreement on Technical 

Barriers to Trade (TBT Agreement) such an exclusion from promotion in the European Union 

is permissible under WTO regulations. 

 

 

Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 7 

Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 19 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: c) il paragrafo 6 è soppresso. 

"6. "Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati in 

conformità dell'articolo 25, lettera b) in 

merito all'adeguamento dell'allegato VIII 

ai progressi tecnici e scientifici, anche 

mediante la revisione dei valori proposti 

per gruppi di colture in relazione al 
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cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni; l'introduzione di nuovi valori 

a livelli successivi di disaggregazione 

(ovvero a livello di materie prime); 

l'inserimento di valori aggiuntivi qualora 

nuove materie prime da cui ricavare 

biocarburante dovessero arrivare sul 

mercato, ove necessario; nonché lo 

sviluppo di fattori per le materie prime 

derivanti da materie cellulosiche di 

origine non alimentare e da materie 

ligno-cellulosiche."; 
 

Emendamento  38 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 7 

Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 19 – paragrafo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 f) dopo il paragrafo 8 è inserito il 

seguente paragrafo: 

 "8 bis. Entro il 31 dicembre 2015 la 

Commissione presenta una proposta 

legislativa per includere ulteriori misure 

di mitigazione per il cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni, 

come l'uso di prodotti secondari, 

l'incremento della resa, il miglioramento 

della produttività, lo sviluppo della 

produzione di colture su terreni 

abbandonati, non utilizzati o vulnerabili 

per mezzo di un premio analogo a quello 

stabilito per la biomassa ottenuta da 

terreni che soddisfano le condizioni di cui 

all'allegato IV, parte C, punto 8.". 

 

 

Emendamento  39 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 9 

Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 22 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

9. All'articolo 22, il paragrafo 2 è 

sostituito dal seguente: 

soppresso 

"2. Per la stima della riduzione netta delle 

emissioni di gas a effetto serra conseguita 

con l'uso di biocarburanti, lo Stato 

membro può utilizzare, ai fini delle 

relazioni di cui al paragrafo 1, i valori 

tipici di cui all'allegato V, parte A e parte 

B, e inserisce le stime delle emissioni 

associate al cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni stabilite 

all'allegato VIII.'. 

 

 

 

Emendamento  40 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 11 

Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 25 ter

 

Testo della Commissione Emendamento 

11. È inserito il seguente articolo 25 ter: 11. È inserito il seguente articolo 25 ter: 

Articolo 25 ter Articolo 25 ter 

Esercizio della delega Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è 

conferito alla Commissione alle condizioni 

stabilite nel presente articolo. 

1. Il potere di adottare atti delegati è 

conferito alla Commissione alle condizioni 

stabilite nel presente articolo. 

2. La delega dei poteri di cui all'articolo 3, 

paragrafo 4, lettera d), all'articolo 5, 

paragrafo 5, all'articolo 17, paragrafo 3, 

lettera c), terzo comma, e all'articolo 19, 

paragrafi da 5 a 7, è conferita alla 

Commissione per un periodo indeterminato 

a decorrere da [la data di entrata in vigore 

della presente direttiva]. 

2. La delega dei poteri di cui all'articolo 2, 

lettera o bis), all'articolo 3, paragrafo 4, 

lettera d), all'articolo 5, paragrafo 5, 

all'articolo 17, paragrafo 3, lettera c), terzo 

comma, e all'articolo 19, paragrafi 5, 7 e 8, 

è conferita alla Commissione per un 

periodo indeterminato a decorrere da [la 

data di entrata in vigore della presente 

direttiva]. 

3. La delega dei poteri di cui di cui 

all'articolo 3, paragrafo 4, lettera d), 

all'articolo 5, paragrafo 5, all'articolo 17, 

paragrafo 3, lettera c), terzo comma, e 

all'articolo 19, paragrafi da 5 a 7, può 

3. La delega dei poteri di cui di cui 

all'articolo 2, lettera o bis) all'articolo 3, 

paragrafo 4, lettera d), all'articolo 5, 

paragrafo 5, all'articolo 17, paragrafo 3, 

lettera c), terzo comma, e all'articolo 19, 
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essere revocata in qualsiasi momento dal 

Parlamento europeo o dal Consiglio. La 

decisione di revoca pone fine alla delega 

dei poteri ivi specificata. Gli effetti della 

decisione decorrono dal giorno successivo 

a quello della pubblicazione della decisione 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea o a una data successiva ivi 

precisata. Essa non pregiudica la validità 

degli atti delegati già in vigore. 

paragrafi 5, 7 e 8, può essere revocata in 

qualsiasi momento dal Parlamento europeo 

o dal Consiglio. La decisione di revoca 

pone fine alla delega dei poteri ivi 

specificata. Gli effetti della decisione 

decorrono dal giorno successivo a quello 

della pubblicazione della decisione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o a 

una data successiva ivi precisata. Essa non 

pregiudica la validità degli atti delegati già 

in vigore. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la 

Commissione ne dà contestualmente 

notifica al Parlamento europeo e al 

Consiglio. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la 

Commissione ne dà contestualmente 

notifica al Parlamento europeo e al 

Consiglio. 

5. Un atto delegato adottato in virtù 

dell'articolo 3, paragrafo 4, lettera d), 

dell'articolo 5, paragrafo 5, dell'articolo 17, 

paragrafo 3, lettera c), terzo comma e 

dell'articolo 19, paragrafi 6 e 7, entra in 

vigore solo se non è stata manifestata 

alcuna obiezione dal Parlamento europeo o 

dal Consiglio entro un termine di due mesi 

dalla notifica dell'atto al Parlamento 

europeo e al Consiglio, oppure se, prima 

della scadenza di tale periodo, il 

Parlamento europeo e il Consiglio hanno 

entrambi informato la Commissione della 

loro intenzione di non formulare obiezioni. 

Detto termine può essere prorogato di due 

mesi su iniziativa del Parlamento europeo 

o del Consiglio.". 

5. Un atto delegato adottato in virtù 

dell'articolo 2, lettera o bis), dell'articolo 

3, paragrafo 4, lettera d), dell'articolo 5, 

paragrafo 5, dell'articolo 17, paragrafo 3, 

lettera c), terzo comma e dell'articolo 19, 

paragrafi 5, 7 e 8, entra in vigore solo se 

non è stata manifestata alcuna obiezione 

dal Parlamento europeo o dal Consiglio 

entro un termine di due mesi dalla notifica 

dell'atto al Parlamento europeo e al 

Consiglio, oppure se, prima della scadenza 

di tale periodo, il Parlamento europeo e il 

Consiglio hanno entrambi informato la 

Commissione della loro intenzione di non 

formulare obiezioni. Detto termine può 

essere prorogato di due mesi su iniziativa 

del Parlamento europeo o del Consiglio.". 

 

 

Emendamento  41 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Entro il 31 dicembre 2017 la Commissione 

presenta al Parlamento europeo e al 

Consiglio una relazione in cui valuta, sulla 

base delle migliori e più recenti 

conoscenze scientifiche, l'efficacia delle 

Entro il 31 dicembre 2018 la Commissione 

presenta al Parlamento europeo e al 

Consiglio una relazione in cui analizza, 

sulla base delle migliori conoscenze 

acquisite con metodo scientifico, 
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misure introdotte dalla presente direttiva 

nel ridurre le emissioni di gas a effetto 

serra associate al cambiamento indiretto 

della destinazione dei terreni derivanti 

dalla produzione di biocarburanti e 

bioliquidi. Ove opportuno la relazione è 

corredata da una proposta legislativa 

basata sulle migliori conoscenze 

scientifiche a disposizione per 

l'introduzione di fattori di stima delle 

emissioni associate al cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni 

negli adeguati criteri di sostenibilità che 

dovranno essere applicati dal 1° gennaio 

2021 e una revisione dell'efficacia degli 

incentivi previsti per i biocarburanti 

prodotti con materie prime che non 

utilizzano terreni o provenienti da colture 

alimentari a norma dell'articolo 3, 

paragrafo 4, della direttiva 2009/28/CE. 

l'efficacia delle misure introdotte dalla 

presente direttiva nel ridurre le emissioni di 

gas a effetto serra associate al 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni derivanti dalla produzione di 

biocarburanti e bioliquidi. La relazione 

contiene una valutazione d'impatto della 

produzione di biocarburanti sull'industria 

forestale e sulla disponibilità di legname. 

La Commissione presenta, entro il 31 

dicembre 2015, una relazione al 

Parlamento europeo che include 

l'esperienza derivante da modelli sul 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni attuati in altri paesi e 

sviluppati in stretta cooperazione con tutte 

le parti interessate, relativa ai progressi 

sulla solidità e affidabilità delle prove 

scientifiche per l'uso dei fattori di 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni. Ove opportuno, la relazione è 

corredata di una proposta legislativa che 

introduce l'obbligo per i fornitori di 

carburanti di riferire a cadenze regolari 

sulle emissioni stimate associate al 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni dei biocarburanti che essi 

immettono sul mercato, sulla base dei 

fattori relativi al cambiamento indiretto 

dell'utilizzazione dei terreni ed a 

decorrere da settembre 2016. 
 

 

 

Emendamento  42 

Proposta di direttiva 

Allegato I 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Allegato I soppresso 
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Emendamento  43 

Proposta di direttiva 

Allegato II – punto 1 

Direttiva 2009/28/CE 

Allegato V – parte C 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) Nell'allegato V, la parte C è così 

modificata: 

soppresso 

a) il paragrafo 7 è sostituito dal seguente:  

"7. Le emissioni annualizzate risultanti 

da modifiche degli stock di carbonio 

dovute al cambiamento della destinazione 

dei terreni, el, sono calcolate ripartendo 

uniformemente il totale delle emissioni su 

vent'anni. Per il calcolo di dette emissioni, 

si applica la seguente formula: 

 

el = (CSR – CSA) × 3,664 × 1/20 × 1/P,  

dove:  

el = le emissioni annualizzate di gas a 

effetto serra risultanti da modifiche degli 

stock di carbonio dovute al cambiamento 

della destinazione del terreno (espresse in 

massa (grammi) equivalente di CO2 per 

unità di energia prodotta (megajoules) dal 

biocarburante);  

 

CSR = lo stock di carbonio per unità di 

superficie associato alla destinazione del 

terreno di riferimento (espresso in massa 

(tonnellate) di carbonio per unità di 

superficie, compresi suolo e vegetazione). 

La destinazione di riferimento del terreno 

è la destinazione del terreno nel gennaio 

2008 o venti anni prima dell'ottenimento 

delle materie prime, se quest'ultima data è 

posteriore; 

 

CSA = lo stock di carbonio per unità di 

superficie associato con la destinazione 

reale del terreno (espresso in massa di 

carbonio per unità di superficie, compresi 

suolo e vegetazione). Nel caso in cui lo 

stock di carbonio si accumuli per oltre un 

anno, il valore attribuito al CSA è il 

valore stimato per unità di superficie dopo 
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vent'anni o quando le colture giungono a 

maturazione, se quest'ultima data è 

anteriore; nonché 

P = la produttività delle colture (misurata 

come quantità di energia prodotta da un 

biocarburante o bioliquido per unità di 

superficie all'anno)."; 

 

b) i punti 8 e 9 sono soppressi.  

 

 

Emendamento  44 

Proposta di direttiva 

Allegato II – punto 2 
Direttiva 2009/28/CE 

Allegato VIII (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) È aggiunto il seguente allegato VIII: soppresso 

"Allegato VIII  

Parte A: emissioni stimate prodotte dalle 

materie prime da cui ricavare 

biocarburanti e bioliquidi associate al 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni 

Gruppo di 

materie prime 

Emissioni stimate 

associate al 

cambiamento 

indiretto della 

destinazione dei 

terreni 

(gCO2eq/MJ) 

Cereali e altre 

amidacee 

12 

Zuccheri 13 

Colture 

oleaginose 

55 

Parte B: biocarburanti per cui le 

emissioni stimate associate al 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni sono considerate pari a zero 

Le emissioni stimate associate al 
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cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni sono considerate parti a zero 

per i biocarburanti prodotti a partire dalle 

seguenti categorie di materie prime: 

a) materie prime non figuranti nella parte 

A del presente allegato; 

b) materie prime la cui produzione ha 

portato al cambiamento diretto della 

destinazione dei terreni, ovvero al 

passaggio da una delle seguenti categorie 

IPCC per la copertura del suolo; terreni 

forestali, terreni erbosi, zone umide, 

insediamenti o altri tipi di terreno a 

terreni coltivati o colture perenni1. In tal 

caso occorre calcolare un "valore di 

emissione associato al cambiamento 

diretto della destinazione dei terreni (el) 

in conformità della parte C, paragrafo 7 

dell'allegato V.". 

__________________  

GU L 273 del 10.10.2002, pag. 1.  

 

Emendamento  45 

Proposta di direttiva 

Allegato II – punto 3 
Direttiva 2009/28/CE 

Allegato IX (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) È aggiunto il seguente allegato IX: (3) È aggiunto il seguente allegato IX: 

Allegato IX Allegato IX 

Parte A: materie prime il cui contributo 

per il conseguimento dell'obiettivo di cui 

all'articolo 3, paragrafo 4, è considerato 

pari a quattro volte il loro contenuto 

energetico 

Elenco dei biocarburanti avanzati 

 I biocarburanti ricavati dalle seguenti 

materie prime sono considerati 

biocarburanti avanzati: 

a) Alghe a) Alghe 

b) Frazione di biomassa corrispondente ai 

rifiuti urbani non differenziati, ma non ai 

b) Frazione di biomassa corrispondente ai 

rifiuti urbani non differenziati, ma non ai 
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rifiuti domestici non separati soggetti agli 

obiettivi di riciclaggio di cui all'articolo 11, 

paragrafo 2, lettera a) della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa 

ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

rifiuti domestici non separati soggetti agli 

obiettivi di riciclaggio di cui all'articolo 11, 

paragrafo 2, lettera a) della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa 

ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

c) Frazione della biomassa corrispondente 

ai rifiuti industriali 

c) Frazione della biomassa e frazione 

biodegradabile corrispondenti ai rifiuti 

industriali. 

d) Paglia d) Paglia 

e) Concime animale e fanghi di 

depurazione 

e) Concime animale e fanghi di 

depurazione 

f) Effluente da oleifici che trattano olio di 

palma e fasci di frutti di palma vuoti 

f) Effluente da oleifici che trattano olio di 

palma e fasci di frutti di palma vuoti 

g) Pece di tallolio g) residui della lavorazione di cellulosa e 

carta come liscivio nero, sapone solfatico 

grezzo, tallolio grezzo e pece di tallolio 

h) Glicerina grezza h) Glicerina grezza 

i) Bagasse i) Bagasse 

j) Vinacce e fecce di vino j) Vinacce e fecce di vino 

k) Gusci k) Gusci 

l) Pule l) Pule 

m) Tutoli m) Tutoli 

n) Corteccia, rami, foglie, segatura, 

schegge 

n) Corteccia, rami, residui di potatura, 

foglie, segatura, schegge 

Parte B: materie prime il cui contributo 

per il conseguimento dell'obiettivo di cui 

all'articolo 3, paragrafo 4, è considerato 

pari a due volte il loro contenuto 

energetico 

 

a) Olio da cucina usato.  

b) Grassi animali classificati di categoria I 

e II in conformità del 

regolamento CE/1774/2002 recante norme 

sanitarie relative ai sottoprodotti di origine 

animale non destinati al consumo umano.  

p) Grassi animali classificati di 

categoria I, II e III in conformità del 

regolamento CE/1774/2002 recante norme 

sanitarie relative ai sottoprodotti di origine 

animale non destinati al consumo umano. 

c) Materie cellulosiche di origine non 

alimentare. 

q) Materie cellulosiche di origine non 

alimentare. 

d) Materie ligno-cellulosiche eccetto 

tronchi per sega e per impiallacciatura. 

r) Materie ligno-cellulosiche eccetto 

tronchi per sega e per impiallacciatura. 
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 s) Trigliceridi, acidi grassi liberi, distillati 

di grassi e oli fuori specifica provenienti 

dai settori oleochimico, del biodiesel, della 

raffinazione degli oli vegetali, della 

lavorazione alimentare e della fusione dei 

grassi animali. 

 t) Grassi animali non destinati al 

consumo umano 

 u) Olio di mais per uso tecnico 

 w) Residui di grasso provenienti dal 

settore della lavorazione del pesce. 

 y) Carburanti liquidi e gassosi di origine 

non biologica 
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